COMMENTI ALLE XIV STAZIONI DELLA VIA CRUCIS

I stazione: Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)
“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
Oh Signore, solo pochi giorni prima il Tuo popolo, il popolo che Ti ha crocifisso,Ti accoglieva innalzando le palme.. Perché, Signore? Perché l’ odio gratuito, furioso, nei Tuoi confronti , Te, Salvatore, ha oscurato i loro cuori conducendo i loro occhi  a non riconoscerTi?  Signore, la nostra paura è quella di non vedere, di chiudere il nostro cuore cercando la luce di speranza e conforto, che è in Te, nelle cose vane che sembrano,  apparentemente, colmare il vuoto in noi.. Per questo, umilmente, Ti chiediamo di non farci allontanare mai da Te e di condurre coloro che ancora non vedono, verso Te, Luce e Guida di vita.  
Ti amo, Signore Gesù, mia Luce e mia Guida.
II stazione: Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)

“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”

Quando si pensa alla Tua Passione, Signore, si cerca di immaginare il dolore, la sofferenza che Hai provato.. In realtà, sappiamo bene che Tu soffri ancora; soffri ogni volta che ci lasciamo convincere dal peccato a non ascoltare la Tua voce. E ogni volta è come se tutti noi fossimo lì, tra la folla, a schernirTi, a insultarTi, a frustrarTi senza badare alle Tue sofferenze. Eppure Tu ci sei sempre, non ci lasci mai, quando siamo nel dolore e nelle difficoltà ma anche quando siamo nella gioia, e quando non vogliamo ascoltarTi, ritorni, imperterrito, a bussare al nostro cuore per farci sapere che ci sei.
Ti amo, Signore Gesù.
III stazione: Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)


“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”

	Il peso è troppo grande, Signore, ed è difficile da sopportare. E’ facile parlare di sofferenza, difficile è soffrire. A volte ci lamentiamo troppo, ma se solo pensassimo di più alla tua Passione, smetteremmo sicuramente di essere superficiali e di pensare alle nostre piccolezze.. Signore Gesù, aiutaci a vivere e ad affrontare le difficoltà con la stessa dignità e pazienza di cui sei pieno esempio. Guidaci, prendici tutti per mano come se fossimo dei bambini bisognosi di una guida e portaci a guardare gli ostacoli della vita senza paura, ma, al contrario, con la sicurezza di avere il Tuo conforto. Dacci la capacità di soffrire, non solo sopportando la sofferenza, ma andandole incontro, caricandocene fino al giorno in cui avremo la corona della vittoria eterna.


Ti amo, Signore Gesù, mia Forza nelle cadute della vita.
IV stazione: Gesù incontra la sua Santissima Madre
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)


“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”

Quanto dolore e frustrazione hanno colpito l’ animo della Tua e nostra Vergine Madre, quante lacrime amare, incapaci di riflettere completamente il cuore calpestato dalla sofferenza, hanno  attraversato il Suo volto,e che incolpevole e impotente non ha potuto evitare la Tua travagliata morte. Quale volontà irresistibile, entusiasmante, enorme di seguire i Tuoi passi, di dirTi parole di affetto, di interporsi fra i carnefici e Te.. Oh Santa Madre, la morte di un figlio è una voragine incolmabile, solo Tu puoi capire il dolore che martella tante madri che vedono bruciare tra le proprie braccia la vita dei propri figli.. Solo Tu puoi intercedere, per loro, con il Tuo figlio nostro Signore, affinchè trovino serenità e speranza in Lui in modo che, la loro fede le aiuti a non abbandonarsi mai.   
Ti amo, Signore Gesù, perché mi hai donato una madre.
V stazione: Gesù aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)


“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
	Da quel momento accanto a Te, nostro Signore, c’ è stata una figura di supporto che, ha condiviso il peso della croce che lentamente Ti stava  distruggendo. Signore, vogliamo immaginare il Cireneo come tutte quelle persone, che in momenti di sconforto, Tu ci invii, come fossero degl’ angeli. Tutti coloro che,in veste di tuoi messaggeri, giungono per aiutaci e per ricordarci che non siamo e non saremo mai soli, perché Tu dal Regno dei Cieli ci guardi e sai quando ci sentiamo abbandonati e abbiamo bisogno di sentire il Tuo amore.. Ti ringraziamo perché ogni giorno nella nostra vita c’ è un angelo, nella nostra famiglia, tra i nostri amici, che ci fanno dimenticare i cattivi pensieri ricordandoci che ci amano e che Tu ci ami.


Ti amo, Signore Gesù, custode della mia vita.
VI stazione: Gesù incontra la Veronica
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Libro del Profeta Isaia (Is 52, 2-3)


“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”

Signore, nonostante non Ti conoscesse ha voluto porgerTi il suo aiuto e Ti ha porso, con sincera spontaneità il suo candido fazzoletto per asciugare il  sangue di dolore che mascherava il Tuo volto.Spesso presi dall’ egoismo non ci accorgiamo delle sofferenze degli altri e restiamo indifferenti alle richieste d’ aiuto.Dunque sull’ esempio della Veronica dobbiamo cercare di abituarci a gesti altruisti e a donarci di più al prossimo rendendo il perno della nostra esistenza l’ amore nei confronti del fratello come Tu da sempre ci insegni.
Ti amo, Signore Gesù, che mi conduci verso il perdono.
VII stazione: Gesù cade la seconda volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)

“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”

Oh Signore, debole sei caduto di nuovo ma tenacemente hai continuato il tuo percorso rialzandoti ancora una volta, senza né lamentarTi né obiettando,senza rispondere alle offese né  minacciando coloro che Ti trattavano come se fossi stato il primo dei ladroni.. Desideravi per noi una vita nella giustizia e non nel peccato, ci ha donato, Tu per primo, esempi da seguire come nel giorno del Tuo battesimo e ancora una volta anche durante la tua Passione ci hai insegnato a porgere l’ altra guancia.    
Ti amo, Signore Gesù,mio esempio per la vita .
VIII stazione: Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)

“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”

Come superare il dolore? Come si fa, Signore, a ricominciare dopo la morte dei nostri cari? E’ difficile consolarsi con l’ idea che la loro vita continui vicino a Te, non è semplice vivere con la loro assenza.. Dove trovare la forza di reagire? Come farci bastare il Tuo amore? Spesso non si riesce a convivere con l’ assenza di una persona cara e molto più spesso si perde fiducia in Te; e purtroppo la sofferenza porta a non capire che ancora più difficile è vivere senza Te, senza il Tuo conforto, senza la speranza di poter incontrarli accanto a Te un giorno..  
Ti amo, Signore Gesù, mia luce nel buio della morte.
IX stazione: Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

    Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)


“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”

Come fu diversa la Tua Passione dall’ eroismo fatuo e artificiale di tanti..Tu non sorridesti in faccia al dolore, Tu non fosti Signore ma uomo. E la consacrazione del tuo eroismo fu nel Tuo immenso e irreprensibile diluvio di timori: avesti paura, Ti turbasti, sudasti di fronte alla prospettiva della sofferenze. Ma nonostante i terrori atroci, tutto si assopì di fronte alla tua impareggiabile e inflessibile determinazione e alla volontà di adempiere al compito per cui eri stato inviato dal Padre Tuo. E quando portasti la Santa Croce sulla via dell’ amarezza, cadesti per la terza volta perché non avevi forza, cadesti ma non tornasti indietro, cadesti ma non abbandonasti la croce. Dacci forza, dacci grazie perché possiamo non mollare mai senza mai abbandonarTi.
Ti amo, Signore Gesù, mio sostegno nelle difficoltà.
X stazione: Gesù è spogliato e abbeverato di fiele
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”

Ti hanno spogliato anche delle vesti e le hanno tirate a sorte, Ti hanno trattato senza alcun rispetto prendendosi gioco di Te, insultandoTi, sputandoTi, beffeggiandoTi;ma non bastava perché per calmare il loro odio dovevano ucciderTi, non bastava farTi patire il dolore. Per capire questa mostruosità, bisogna credere all’ esistenza del male, bisogna riconoscere che la Tua Legge impone sacrifici, che è dura essere casto, essere umile, essere onesto e quindi è dura seguire la Tua Legge. Signore rendici custodi della Tua Parola e delle Tue Leggi e fa che non ci vergogniamo mai di seguirle e di esserne evangelizzatori perché non c’ è posto per i tiepidi nel Tuo Regno. 
Ti amo, signore Gesù, mio orgoglio .
XI stazione: Gesù è inchiodato alla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”

Si sta avvicinando il Tuo momento, sei stato inchiodato a quella croce che sofferente hai trascinato; messo alla pari di due ladroni hai sentito nella Tua Carne, Pane di vita, i chiodi attraversarTi  le mani bagnandoTi del Sangue, Bevanda degli assetati..Tutto ciò per colpa di una folla che non ha riconosciuto in Te il Messia, ma Tu hai saputo pregare il Padre perché li perdonasse dimostrando, ancora una volta, grande magnanimità. Tu ci hai perdonati, noi in realtà non sempre siamo capaci di perdonare coloro che ci hanno fatto soffrire.. Ti preghiamo, Signore, perché Tu possa aiutarci a perdonare, a comprendere gli errori degli altri imparando ad amare i nostri nemici ancor di più dei nostri amici.  
Ti amo, Signore Gesù, mio Salvatore.
XII stazione: Gesù muore in croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)

“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».

Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”

“Tutto è compiuto” hai detto Signore,così affidando Tua Madre all’ apostolo Giovanni, hai adempito alla Tua missione, al progetto che Dio aveva su di Te, ma niente è perduto..Sei morto per noi, Ti sei sacrificato per noi e noi Ti ringraziamo  perché ci hai insegnato che  la vita è eterna, ci hai mostrato che la vita è un percorso,un viaggio in treno dal quale tutti scendono quando, per mano Tua, si è pronti; un sogno da sfruttare pienamente per raggiungere, veramente preparati,  la vita eterna nel Tuo Regno. E nonostante il timore di non esserne degni cercheremo di cogliere il significato del nostro viaggio per poter essere accanto a Te, nel Tuo Regno.
Ti amo, Signore Gesù, mia unica speranza e roccia di salvezza.
XIII stazione: Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)


“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”

Anche Giuseppe di Arimatea ha voluto aiutarti, almeno donarTi una degna sepoltura..Ecco, Signore,come tutti coloro che Ti hanno supportato durante la Tua Passione ci sono qui tra noi persone che dedicano la loro vita all’ aiuto degli altri, perché come se avessero ascoltato la Tua chiamata si donano alle persone meno fortunate. Ha bisogno di pazienza chi si piega sui dolori altrui, per consolarli come consolasti quanti venivano a Te, ha bisogno di pazienza chi si dedica all’ apostolato con carità attirando amorevolmente a Te le anime tiepide. E’ ammirevole come queste persone riescano a vincere l’ indifferenza, la mediocrità, la pigrizia lanciandosi contro la superbia e l’ arroganza parlando, proclamando, consigliando come degni Tuoi discepoli con estrema pazienza. Tu, Signore, sei stato estremo modello di pazienza tuttavia infondi in loro la tenacia affinchè non si lascino andare mai.   
Ti amo, Signore Gesù, mia Speranza nel quotidiano .
XIV stazione: Gesù è posto nel sepolcro
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

   Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)


“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”

E ora?.. Non dobbiamo disperare, la morte del nostro Signore Gesù Cristo non è una sconfitta ma al contrario, una vittoria. Dobbiamo gioire perché il nostro Re sta per ritornare per dare la testimonianza della sua Resurrezione..Si, il nostro Signore è morto sulla croce ma dobbiamo essere speranzosi ma soprattutto orgogliosi di avere l’ amore di un Dio che  è diventato uomo vivendo tra gli uomini e morendo per la salvezza del suo popolo, per il popolo che l’ ha amato e soprattutto per il popolo dei peccatori che l’ ha crocifisso. 
Ti amo, Signore Gesù, mia Consolazione per la vita eterna.
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